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Zaccheo, scendi subitoZaccheo, scendi subito

2Ed ecco un uomouomo, chiamato col 
nome di Zaccheo che era capo dei 
pubblicani ed era riccoricco 3e cercava 

di vedere Gesù chi è. E non poteva 

6E si affrettò a scendere e lo accolse con 
gioia. 7E, visto, tutti borbottavano 
dicendo: presso un uomo peccatore entrò 
a riposare. 8Ora, fermatosi in piediin piedi, 
Zaccheo disse al Signore: Ecco, la metà di 
quanto ho, Signore, do ai poveri; e, se 
estorsi qualcosa a qualcuno, rendo il 
quadruplo.

191Ed entrato, 
a Gerico la 

attraversava.

di vedere Gesù chi è. E non poteva 
per la folla, perché era piccolopiccolo di 

statura.
4E, corso innanzi, salì su un 

sicomorosicomoro per vedere lui, poiché da 
lì stava per passare. 5E quando 

venne sul luogo, alzati gli occhi, 
Gesù gli disse: Zaccheo, affrettati a 

scendere, poiché oggi devo
rimanere a casa tua. 

quadruplo.
9Ora Gesù gli disse: oggi la salvezza 
venne in questa casa perché anche lui è 
figlio di Abramo. 10Poiché il Figlio 
dell’uomo 
venne per 
cercare e 
salvare ciò
che è 
perduto.



Zaccheo, Zaccheo, si si affrettò a scendereaffrettò a scendere e lo e lo accolse con gioiaaccolse con gioia

Quello secondo Luca, si 
rivela il vangelo della vangelo della gioiagioia. 

La gioia è la cifra del 
cristiano, il suo respiro. 

Chi incontra Cristo e si 
mette in cammino con Lui 
(Emmaus), scopre che è Lui 
che si è affiancato, è Lui 

che vuole camminare con 
te, per colmarti di gioia.

Gioia in greco si dice karà da cui kàrisma: dono gioioso, dono 
di servizio; Kàris: grazia, 



Zaccheo, Zaccheo, si si affrettò a scendereaffrettò a scendere e lo e lo accolse con gioiaaccolse con gioia

La gioia è la presenza del bene 
amato. La gioia, in Luca, è 
legata all’oggi della salvezza: 

la nascita del precursore (1,14):

13"Non temere, Zaccaria, la tua 
preghiera è stata esaudita e tua moglie 
Elisabetta ti darà un figlio, e tu lo 
chiamerai Giovanni. 14Avrai gioia ed 
esultanza, e molti si rallegreranno della 
sua nascita,



Zaccheo, Zaccheo, si si affrettò a scendereaffrettò a scendere e lo e lo accolse con gioiaaccolse con gioia

La gioia è la presenza del bene 
amato. La gioia, in Luca, è legata 
all’oggi della salvezza: 

l’annunciazione l’annunciazione 
a Maria (1,29s):

29A queste parole ella fu molto 
turbata e si domandava che 
senso avesse un saluto come 
questo. 30L'angelo le disse: "Non 
temere, Maria, perché hai 
trovato grazia presso Dio.



Zaccheo, Zaccheo, si si affrettò a scendereaffrettò a scendere e lo e lo accolse con gioiaaccolse con gioia

La gioia è la presenza del bene 
amato. La gioia, in Luca, è 
legata all’oggi della salvezza: 

Giovanni il Battista nel 
grembo di Elisabetta (1,44)

44Ecco, appena il tuo saluto 
è giunto ai miei orecchi, il 
bambino ha sussultato di 
gioia nel mio grembo .



Zaccheo, Zaccheo, si si affrettò a scendereaffrettò a scendere e lo e lo accolse con gioiaaccolse con gioia

La gioia è la presenza del bene 
amato. La gioia, in Luca, è 
legata all’oggi della salvezza: 

Maria che glorifica Dio 
nel Magnificat (1,47)

"L'anima mia magnifica il 
Signore 47e il mio spirito 
esulta in Dio, mio 
salvatore,



-i pastori di Betlemme 

Zaccheo, Zaccheo, si si affrettò a scendereaffrettò a scendere e lo e lo accolse con gioiaaccolse con gioia

La gioia è la presenza del bene 
amato. La gioia, in Luca, è 
legata all’oggi della salvezza: 

-i pastori di Betlemme 
che ricevono l’annuncio 
dell’angelo (2,10):

Essi furono presi da grande 
timore, 10ma l'angelo disse loro: "Non 
temete: ecco, vi annuncio una grande 
gioia, che sarà di tutto il popolo:



Zaccheo, scendi subitoZaccheo, scendi subito

“Censimento di tutta la 
terra abitata” (Lc 2,1);

“Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra 
pace agli uomini, che egli ama” (Lc 2,14)

La salvezza universale della GioiaLa salvezza universale della Gioia

“… 18e mi ha mandato a portare ai poveri il 
lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la 
liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in 
libertà gli oppressi, 19a proclamare l'anno di 

grazia del Signore” (Lc 4,16 ss)

“Beati voi, poveri, perché vostro è il regno 
di Dio” (Lc 6,20)



Entrato a Gerico, la attraversavaEntrato a Gerico, la attraversava

Gerico, è la più antica città del mondo. 
Gesù raggiunge le radici del genio umano. 
Gerico è anche la città inespugnabile, che 
costituisce l’ingresso nella terra 
promessa, aldilà del Giordano.



Se non si oltrepassa
il fiume Giordano e 

non si conquista 
Gerico, risulterà 

vano il passaggio
del mare

Entrato a Gerico, la attraversavaEntrato a Gerico, la attraversava

Gesù, oggi, entra 
a Gerico e lo 
attraversa da 

trionfatore. 



Zaccheo, 
l’immondo per 

eccellenza, il 
“fuori casta”, 

capo dei 
pubblicani. 

Siamo al Siamo al 
capitolo 19, 

fine del lungo 
viaggio di Gesù 

verso 
Gerusalemme



Zaccheo, scendi subitoZaccheo, scendi subito

Dopo aver 
incontrato 
quell’uomo giusto 
che per la sua 
ricchezza nonricchezza non
“vedeva” e che 
“diventò molto 
triste” perché 
“molto ricco” 
(Lc 18,18-27)…



Zaccheo, scendi subitoZaccheo, scendi subito

…Dopo aver ridato la “vista” 
al cieco di Gerico, che fece 

fermare Gesù per 
le sue urla, al punto 

che il popolo “vedendo, 
diede lode a Dio” (Lc 18,43)diede lode a Dio” (Lc 18,43)

Il viaggio di Gesù, a soli
40 km dalla città santa,
culmina con l’incontro con
l’uomo inespugnabile.



Zaccheo, scendi subitoZaccheo, scendi subito



Zaccheo, scendi subitoZaccheo, scendi subito

Caravaggio, Cena di Emmaus, versione milanese 



Zaccheo, scendi subitoZaccheo, scendi subito

La missione universalistica 
di Gesù: desiderio di 
incontrare tutti per donare 
la misericordia di Dio a 
tutti, soprattutto ai lontani. 

Gli immeritevoliimmeritevoli ai quali la folla, vicina
a Dio, vuole precludere la possibilità di 
vederlo, proprio loro, sono i 
protagonisti dell’opera di Gesù che 
desidera attrarli con il suo sguardo per 
poter banchettare con loro.



Cercava di vedere Gesù chi è Cercava di vedere Gesù chi è (v.3)

Il vangelovangelo deldel voltovolto didi DioDio che si rispecchia nella
persona del Figlio Gesù. Incontrare Gesù equivale

ad incontrare l’Altissimo, che fin dalla creazione
si è legato alla sua creatura per donarsi a lei.

Dio, Padre misericordioso

sceglie di rendersi impotente per amore, di
rivelare la sua debolezza divina che consiste nel

e cioè che suo figlio voglia incontrarlo,

conoscerlo, vederlo, telefonargli, stare con lui,
rimanere a casa sua.

Dio, Padre misericordioso
(il vangelo della misericordiavangelo della misericordia -cap. 15), 



Cercava di vedere Gesù chi è Cercava di vedere Gesù chi è (v.3)

Una pagina che non trova riscontro in nessun altro 
incontro o figura evangelica narrata da Luca

Gesù, il Dio-Figlio, che desidera incontrare Zaccheo e 
Zaccheo che desidera con tutto se stesso vedere (non il 
“famoso Gesù”) ma “chi fosse Gesù”, conoscere cioè il 

mistero di quell’uomo. De-sidera, non con-sidera.



Cercava di vedere Gesù chi fosse (v.3)Cercava di vedere Gesù chi fosse (v.3)

Luca ci conduce nel vangelo vangelo 
dell’uomodell’uomo. È la storia 

dell’incontro, una storia 
d’amore, il sogno di qualsiasi 

incontro, di due desideri che 
si cercano, si trovano, si 

intrecciano e banchettano, intrecciano e banchettano, 
l’incontro perfetto che cambia 

la vita, anzi, che cambia le 
vite, anche quella di Gesù. 

Dio, che si rispecchia nel volto del Figlio, è 
lo stesso Dio che in Gesù Cristo si 
abbandona nello sguardo dell’altro, che si 
identifica nell’uomo e vuole che l’uomo si 
identifichi con Lui, con Dio.  



Zaccheo, scendi subitoZaccheo, scendi subito

La salvezzasalvezza, l’incontroincontro
che dà GIOIA eterna, 
non riguarda i tempi 
futuri post mortem, 
ma si realizza in Gesù, 
si cristallizza nel volto 

Il vangelo del desiderioIl vangelo del desiderio
giunge all’ultimo atto: a casa di Zaccheo, si 

raggiunge la pienezza della salvezzapienezza della salvezza.

si cristallizza nel volto 
stesso di Gesù, 
“OGGIOGGI”, nel 
momento stesso in 
cui il suo sguardo
dopo averti cercato 
trova il tuo. 



Zaccheo, scendi subitoZaccheo, scendi subito

Dio scende, entra, cerca,
passa, attraversa, alza gli
occhi e lo vede dal basso,

riempito dal desideriodesiderio
di guardarlo e rimanererimanere
da lui persempre



Zaccheo, scendi subitoZaccheo, scendi subito

concon--vivonovivono = = banchettano per semprebanchettano per sempre
(15 sono i pasti di Gesù)



Zaccheo, scendi subitoZaccheo, scendi subito

Lo chiama per nome: Zaccheo (Dio si è ricordato), lo conosce bene; in lui, 
proprio in Zaccheo, si manifesta l’obiettivo primario del piano salvifico 

di Dio che opera in Gesù.



Dio desidera incontrarmi

… è un Dio che mi 
“conosce”

nell’intimo, scruta 

Il Dio di Gesù Cristo 
non è un Dio che si prende cura di tutti …

nell’intimo, scruta 
il mio cuore, lo 

segue da sempre…



Dio desidera incontrarmi

… Da sempre studia il modo di offrirmi per farsi 
incontrare e trasformare così la mia vita in testimonianza

contagiosa della GIOIAGIOIA che scaturisce dall’incontro 



Oggi devo rimanere a casa tuaOggi devo rimanere a casa tua

al desiderio dell’uomo di 
“essere come Dio” (Gen 3,5) 

Mentre banchettava con Zaccheo, rispondendo,

e al desiderio di 
“vedere Dio” (Es 33,18), 

Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”;
il tuo volto, Signore io cerco.
Non nascondermi il tuo volto (Salmo 26)



Oggi devo rimanere a casa tuaOggi devo rimanere a casa tua

non appena Zaccheo dà una sterzata alla sua vita con 
un gesto di amore che si fa condivisione, Gesù 

proclama la pienezza della sua missione: 
“OggiOggi, in questa casa è avvenuta la in questa casa è avvenuta la salvezzasalvezza”.



Oggi devo rimanere a casa tuaOggi devo rimanere a casa tua

Per realizzare la sua 
salvezza, Dio chiede
non il concorso, ma il 
consenso di poterci 
abbracciare, di abbracciare, di 
renderci disponibili 
alla sua misericordia 
e al suo perdono. 



De-siderando
fermarsi a casa
nostra, come 

Dio vuole rimanere da meDio vuole rimanere da me

Si dissolve allora il dede--siderio, la siderio, la mancanza…mancanza…

nostra, come 
una sua personalepersonale
necessità,

Gesù rende le stelle, gli angeli e il Cielo nostri 
commensali, e noi capaci di Dio e della sua Gloria 
eterna, come anticipato ai pastori (Lc 2,13-14). 



“Ho desiderato con desiderio 
(desiderio desideravi) mangiare 
questa Pasqua con voi, prima 
della mia passione” (Lc 22,15).

Gesù desidera incontrarmiGesù desidera incontrarmi

Il desiderio di incontrare Dio e di essere come Dio, svanisce
quando Gesù, prima della Pasqua dice:

È quello stesso Gesù che usa quasi le stesse parole con Zaccheo 

È Dio stesso a
desiderarmi!
Il vangelo di
Gesù Cristo
capovolge tutto.

È Dio stesso a
desiderarmi!
Il vangelo di
Gesù Cristo
capovolge tutto.
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Zaccheo, scendi subitoZaccheo, scendi subito

La vita di Dio è proprio per 
Zaccheo; è per ciascuno di 
noi, per chiunque si senta 
solo e periferico, anche per 
chi, come E. Montale, non si 
sente un rampicante: sente un rampicante: 

“Si tratta di arrampicarsi sul 
sicomoro per vedere il 
Signore se mai passi. Ahimè, 
non sono un rampicante ed 
anche stando in punta di 
piedi non l’ho mai visto”

(E. Montale, da “Diari del 71”).



Gesù  desideraGesù  desidera rimanere da merimanere da me

Il desiderio divino, ha un 
potenziale eterno: 
la coabitazione dell’attesa
gioiosa dell’incontro e, nel 

Di fronte ad un Dio che si rende Desiderio-dell’uomo, gli 
corrisponde un uomo che si innalza ad accoglienza-di-Dio. 

gioiosa dell’incontro e, nel 
contempo, il godimento
dell’incontro. 

Ecco perché Luca fa dire a 
Gesù: “Oggi devo far 
rimanere me nella tua casa”



Gesù  desidera rimanere da meGesù  desidera rimanere da me

14In lui ci ha scelti 
prima della creazione 
del mondo
per essere santi e 

E tutto questo detto al capo dei peccatori, all’escluso dall’Alleanza, 
all’impuro collaborazionista dei romani, all’emarginato. 

Dall’eternità, Dio prepara l’Oggi di ZaccheoDall’eternità, Dio prepara l’Oggi di Zaccheo

per essere santi e 
immacolati di fronte a 
lui nella carità (Efesini 1,4)



Zaccheo, Zaccheo, si si affrettò a scendereaffrettò a scendere e lo e lo accolse con gioiaaccolse con gioia

Quello 
secondo 
Luca, si 
rivela il
vangelo vangelo 
della gioiadella gioia. della gioiadella gioia. 
La gioia è 
la cifra del 
cristiano, il 
suo respiro. 

Chi incontra Cristo e si mette in cammino con Lui, scopre che è Lui che si è 
affiancato, è Lui che vuole camminare con te, per condividere la sua gioia. 



Zaccheo, Zaccheo, si si affrettò a scendereaffrettò a scendere e lo e lo accolse con gioiaaccolse con gioia

Il desideriodesiderio di Gesù di
condividere la sua vita con
Zaccheo, ha prodotto, come
conseguenza, il desideriodesiderio di
Zaccheo di condividere le
sue ricchezze con i poveri,sue ricchezze con i poveri,
con gli altri lontani.

La gioiagioia di Dio è diventata
la gioiagioia di Zaccheo che
grazie a lui è tracimata
verso i poveri.



Luca 5,1-11



DeDe--siderare:siderare:
cessarecessare di contemplare le stelle;di contemplare le stelle;

percepire la percepire la distanzadistanza con l’oggetto;con l’oggetto;
vivere e nutrirsi della vivere e nutrirsi della mancanzamancanza;;

essere in una dimensione essere in una dimensione sfuggentesfuggente
volere ciò che volere ciò che non vedonon vedo, il mistero., il mistero.


